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Il 22 e U 23 l'ARS discute là mozione dd PCI 

ifdìbattito 
il governo siciliano a una 

Punti cardine: una reale politica di programmazione e sbarrare il passo 
alla «stangata»- Articolo del compagno Russo, presidente dell'Assemblea 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Martedì e mer
coledì : prossimi l'Assemblea 
siciliana discuterà la mozione 
comunista sui decreti «over-
nativi, con la quale si Inten
de chiamare il governo re
gionale ad un risoluto im
pegno per una battaglia me
ridionalista nel confronti del
l'esecutivo nazionale e ad av
viare una reale programma
zióne, per sbarrare il pastso 
alla «stangata». « v . <- • 

Martedì sera sarà il presi-
dente della Regione D'Acqui
sto a svolgere l'iritervento 
introduttivo. L'indomani, per 
tutta la giornata, un impe
gnativo dibattito parlamenta
re in vista del quale, il pre
sidente dell'Assemblea, com
pagno Michelangelo Russo, In 
un articolo pubblicato dal 
«Giornale di Sicilia» ha e-
spressd la convinzione dell'ur
genza di una battaglia che — 
ha scritto — «sé vuole esr;ere 
coerente, non • può essere 
combattuta per ottenere una 
manciata di miliardi, ma de
ve essere condotta senza 
complessi di sorta, in dire
zione di n.n canovolglmento 
degli attuali Indirizzi di poli
tica economica del governo», 

Tale obiettivo sarà però 
possibile • — ha aggiunto • 11 
presidente dell'Assemblea — 
solo sciogliendo una questio
ne squisitamente politica. Va
le a dire, si è chiesto Russo, 
«è possibile far pesare 11 
Mezzogiorno, farlo pesare di 
più senza che si ristabilisca 
un minimo di unità fra le 
forze politiche e sociali, sen
za che 61 ristabiliscano punti 
di convergenza?». • ••* - «-. 
' DI fronte a schemi politici 
nazionali che si presentano 
per il Mezzogiorno e per la 
Sicilia.. «pericolosi e paraliz
zanti», bisogna cioè ripensare 
alT«arretramehto - .pauroso» 

subito in questi ultimi due 
anni dalla politica unitaria. 
alle responsabilità essenziali 
di chi non ha «saputo o volu
to sciogliere il nodo della 
discriminazione anticomuni
sta», e al compito che tocca 
alla sinistra «di ritrovare su 
questi temi una unità» reale 
e al tempo stesso di «ricer
care le intese necessarie con 
quell'area democristiana più 
sensibile, sollecitandola ad 
uscire alla luce del sole» e 
ad agire con coerenza. 
• Ma anche questo da solo 
non basta: occorre al tempo 
stesso operare •• una svolta 
profonda nella politica della 
Regione. Se è vero, infatti, 
ha ricordato Ru^io, che «ci 
troviamo davanti ad una crisi 
strutturale di grandi propor
zioni», pensare soltanto a 
qualche misura di tampona
mento (credito agevolata o-
pere pubbliche) non basta. 
«Sarebbe come dire di voler 
puntare su una politica di 
pura congiuntura, senza dare 
11 segno di quella svolta che 
la Sicilia si attende anche. 
attraverso una - utilizzazione 
diversa delle sue risorse». 

Pi - qui l'urgenza di porre 
mano ad un reale ed incisivo 
piano,di sviluppo, che. anche 
nel • senso. delle riforme irti-
tuzlonali, - appartiene al pa
trimonio di elaborazione del
le forze autonomista siciliane. 
Si tratta ih sostanza, di far 
partire dal sud non un la-1 
mento, vittimistico e compii- ; 
ce. ma «un messaggio di di
sponibilità» . a - farsi, «forza , 
trainante dello sviluppo an
che attraverso, una mobilita
zione e una finalizzazione 
delle risorse disponibili». 

Il presidente dell'Assemblea ' 
Ciciliana ha lanciato in pro
posito l'idea di una nuova 
conferenza delle Regioni me
ridionali che segni un «mo
mento di riflessione'comune» 

e che serva ' a lanciare uh 
duplice messaggio: quello di 
un sud che non accetta la 
politica degli interventi non 
finalizzati e che vuole ridi
scutere 1 contenuti e le for
me dell'Intervento straordina
rio e non accetta la vanifica- ' 
zione della programmazione. 
E quello di una Sicilia capa
ce di definire un proprio 
ruolo mediterraneo. \-t 

Rimane però indefinito — 
a parte alcune sortite del 
presidente D'Acquisto — il 
reale 'atteggiamento della 
maggioranza che sostiene il 
governo regionale, e della 
giunta nei confronti del de 
creti. Intervenendo a un con
vegno di piccoli e medi Im
prenditori il presidente D'Ac
quisto, r altro • giórno, ha 
espresso per «Tempio una 
posizione «neutrale» sul pre
lievo dello 0.50 per cento sul 
salari. «Non si sa — ha detto 
— se 11 Fondo potrà rivelarsi 
favorevole o no, al Mezzo
giorno». E ha ipotizzato al
cuni correttivo. 

II governo frattanto conti
nua a rivelare tutta la sua 
Inerzia riguardo ai problemi 
cruciali, preoccupazione • In 
merito alle vicende della leg
ge sui giovani, di quella sul 
personale dell'amministrazio
ne regionale, e della riforma 
sanitaria, è " stata * espre.Va 
dalla Federazione sindacale 
unitaria In un incontro con 11 
presidente dell'assemblea 
compagno Russo: I sindacati 
riferiscono che Russo si è 
impegnato a sottoporre- l 
problemi alla ' conferenza dei 
cabifjruppo. martedì 22.-Le 
ACLI siciliane riecheggiano l 
giudizi negativi espressi dai 
sindacati in una loro nota, 
molto polemica, nei confronti 
della disorganica azione del 
governo e deirimpostazione 
stessa che la giunta ha dato 
alle più urgenti questioni. -i 

La votflilone alla Rtglone Basilicata 

Per il neo presidente 
del consiglio 

Il de Verrasfro non ha potuto accettare l'in-
carico perché presidente della giunta uscente 

Nostro servizio 
POTENZA — La prima sedu
ta del nuovo consiglio re
gionale di Basilicata, eletto 1*8 
giugno, - con all'ordine del 
giorno l'elezione dell'ufficio 
di presidenza e della giunta, 
è stata contrassegnata dal di
segno della De di accrescere 
il suo dominio e la sua 
« centralità » attraverso la 

; cooptazione del PSI e del 
PSDI nel suo sistema di pò-

i tere. La votazione, dopo le 
Inutili trattative dei giorni 
scorsi ha fatto ,; registrare 
quindi la preoccupante divi
sione della sinistra; a Ver-
rastro sono andati 1 14 voti 
del gruppo DC; socialisti e 
socialdemocratici hanno vota
to scheda bianca mentre 1 
consiglieri comunisti hanno 
votato il compagno Giacomo 
Schettini. Verrastro, presi
dente della giùnta tripartita 
DC-PSI-PSDI uscente, eletto 
a - sorpresa presidente, del.. 
consiglio, si è subito dopo 
dimesso, anche per l'incom
patibilità delle due cariche, 

•Queste ancora le posizioni 
emerse,in-consiglio: da una 
parte il PCI ha riconfermato, 
attraverso . l'intervento del 
compagno Giacomo Schettini, 
dichiaratosi tra l'altro con
trario al rinvio dei lavori (la 
riconvocazione dovrebbe av
venire entro la fine del me
se) la disponibilità a trovare 
punti di accordo istituzionali 
che «pur nella, collocazione 
all'opposizione — ha detto 
Schettini — avrebbe contri
buito a dare soluzioni unita
rie a questioni di rifórma au
tonomistica. di efficienza del 
consiglio, . di . ricomposizione. 
funzionale delle articolazioni 
subregionali, di decentramen
to reale delle funzióni ammi
nistrative». ;•-••• : *•:'•"• 

Del resto tutti questi punti 
richiamati In àula da Schet* 

tini erano contenuti nel do
cumento del PCI, presentato 

• al partiti < democratici, non 
< solo come contributo, ma an
che come risposta comunista 
ad un documento democri
stiano intorno al quale si e-

,rano attestati PSI e PSDI e 
che conteneva vere e proprie 
condizióni provocatorie per 
spingere il PCI al rifiuto o al 
cedimento. • ••?••- •-.•••-
• Ancora, dalla vicenda delle 
votazioni per 11 presidente 
del consiglio regionale è e-
mèrsa non solo la volontà 
della DC di coinvolgere il 
PCI In una intesa di vecchio 
tipo e di natura subalterna, 
ma la disponibilità stessa del 
PSI e del PSDI a perseguire 
con comportamenti che divi
dono le forze politiche della 
sinistra > 

E' dunque in atto, le avvi
saglie del resto.si erano.già 
colte nei primi, incontri col
legiali tra 1 partiti, un dise
gno moderato e di normaliz
zazione portato avanti dalle 
forze del, preambolo e della 
DC e che trova interlocutori 
anche ih una parte del PSI e 
del PSDL «Il PCI — ha detto 
in àula Schettini — opererà 
perseguendo l'unità delle si
nistre e delle forze democra
tiche nella società e nelle 1-
stltuzloni. con - impegno e 
coerenza, senza diplomazie e 
cedimenti, ricordando sempre 
a se stesso, ina anche a colui 
al. quale basta una formula, 
una parola, per sentirsi sàzio 
di socialismo, che l'unità non 
è fine a se stessa, l'unità de
ve. servire : per modificare, 
per cambiare, e nessuno può 
invocarla, e non siamo di
sposti a starci quando si 
vorrebbe usarla ' per coprire 
operazioni che sono volte a 
consolidare l'attuale assetto 
sociale di potere». .. 

?: Vi lli crisi la produzione vinicola in Puglia 

L'imposta sull'alcool etilico da 120.000 a 600.000 lire - Disdetti molti contratti 
con le cantine - Settimana di mobilitazione e di Iniziative del Partito comunista 
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La situazione denunciata nelle assemblee 

Le aziende in fuglia 
:òno» solo 

cassa " 

• .g ì . 

In Sardegna predisposti servizi di vigilanza sii tutta lai costa 

l'estate dei sequestri » 
L'anno scorso nel perìodo estivo diciamiove rapimenti -— Un maggior coUegamento 
e carabinieri — Niente più inutili blocchi stradali — Come sempre latitanti Regione e governo 

I 

1 

- - Dal nostro corrispondente ;•?. 
NUORO — L'anno passato di que
sti tempi la Sardegna pareva scos
sa. come da colpi di maglio che si 
abbattevano con impressionante, si
stematicità su un'opinióne pubblica 
a metà strada tra lo sbigottito e lo 
apatico: l'inesorabile moltipllcarsi 
del sequestri di persona era desti-: 
nato nel giro di poche settimane a 
far raggiungere al «male antico e 
mai estirpato dell'Isola » punte gra
vissime. Le cifre dicono tutto: in 
un anno 19 sequestrati, nel solo me
se di agosto, nella settimana tra 11 
20 e il 28, i sequestri furono addi» 
rittura sette fra i quali i casi scon
certanti di Fabrizio de André e di 
Dori GhezsL In nessun'altra parte 
del paese, per, quanto il sequestro 
di persona da tempo non sia più 
un fenomeno solo «tipicamente» 
sardo, c'era stata un'esplosione di 
tale violenza. 
- -E lo Stato e la Regione sarda che 

facevano di fronte a tanto sconquas
so? 

I la runica Iniziativa di rilievo 
nazionale fu 11 convegno promono 
dàlTammlnistrazione provinciale di 

sinistra di Nuoro a dicembre a dieci 
anni esatti di distanza dall'istituzio
ne di una commissione, partamen-
tare di inchiesta sui fenomeni di 
criminalità in Sardegna. Le radici 
del fenomeno criminoso, le citi mo
dalità si erano ovviamente abituate, 
alla novità dei tempi andavano co» 
lininqùé ricercate nelle storiche con* 
traddizioni - dell'arretratezza . - delle, 
zone. interne, àncora a -. prevalente 
economia agro-pastorale - e , nelle 
nuove contraddizióni provocate dal
lo sviluppo distorto e fallimentare 
concentrato In pòche aree indu
striali e turìstiche. 

Si chiese una conferenza Stato-
Regione per cercare « tutti assieme » 
t rimedi necessari: però la confe
renza non è mai stata fatta.' 

. 0 1 sono stati tra l'Inverno e la 
primavera scorsa è vero una cin
quantina di arresti, frutto di lunghe 
indagini che paiono aver in buona 
parte sgominato le bande dei seque
stratori. Tutto sembra avvolto in 
una apparente'calma sufficiente à 
mettere l'anima in pace ai gover
nanti nazionali e regionali. Forse 
che 1 problèmi denunciati una vol
ta di più nei dicembre scorso sono 

stati risolti? La Sardegna è scon
quassata da una orisi econòmica ec
cezionale: valga per tutti là vteen». 
uà non ancora risolta della Sir men
tre è" del tutto dimenticato il pro
getto complessivo per le traatórm»-
noni agro pastorali per la vergo-
Riioua latitanza della giunta regio
nale ." ' -.--.•-: .-:••>•'• ••:/.•••••>••-•••• _;•• 

. E su un plano pia specifico dello 
Intervento di prevenzione e di re
pressióne del fenomeno deMnquen-

c siale? A Nuoro, la zona calda dei ri
lasci e dei riciclaggi del denaro 
sporco, questa volta non si è aspet
tato che il bubbone scoppiasse e 
qualcosa di nuovo si muove. Il que
store. Mario levine, da pochi mesi 
nel capoluogo delle Barbagie, è'mbl-

iw> emani: «Visto cne ormài da al
cuni anni a questa parte il teriome-
« o dei «equestri tende a naeutlzzarsl 
rjroprio nei mesi estivi e in alcune 
àree determinate come la costa Sme* 
raidà. abbiamo curato, d accordo con 
la questura di Sassari; un servislò 
continuo di vigilanza su strada, 24 
ore su 24. in un'area piuttosto va
sta e sono stati localizzati a Óibia 
due nuclei di polizia giudiziaria fa
centi capo alle due questure ». 

Le critiche, a Volte .violènte, ri
volte m .passato all'operato di poli* 
sia e carabinieri hanno ottenuto un 
risultato; se è vero come.sottolinea 
lovlne che si sono superati i vec
chi e inutili blocchi stradali fissi. 
fonte soltanto.di disagio alle popo
lazioni e ad turisti II tutto In coor
dinamento con l'Arma del Carabi
nieri per evitare anche qui «sprechi 
di uomini e mezzi, l'abltudlnarietà e 
1* ripetitività delle inlziaUve di pre
venzione». ;•• ..".•.•--•--. -•• 1 :-i.- .-"-.- • 
. ; Alla questura di Nuoro faticosa* 
mente quindi si sta cercando dì 
mettere In pratica la vecchia Indi
cazione della commissiorte di inchie
sta anche per un rapporto nuovo, 
di fiducia con i clttadinL Ma tut
to questo non basta: lo si è detto 
e ripetuto il fenomeno del seque
stri di persona non è mal stato so
lo un problema di polizia. . -

Se non si mette mano ad una 
profonda' opera di rinnovamento del
la società sarda sarà una piaga pur
troppo destinata, prima o poi a ria
prirsi. '••••' 

Carmina Conte 

BARI — Situazioni preoccupanti per una regione vinicola come la Puglia il cui reddito agricolo è rappresentato In 
.parte notevole dalla produzione vinicola. Le cantine sociali continuano a rimanere piène di vino che ancora non si riesce 
[a vendere, méntre gli altri anni, con l'arrivo dei turisti stranieri, le giacenze subivano un certo alleggerimento. Questo 
I dramma è vissuto giorno per giorno con grande preoccupazione da centinaia di dirigènti di cantine sociali é da decine di 
di migliaia di jproduttori, in maggioranza pìccoli e medi, che non riescono a chiudere i conti con le cantine mentre ormai 

l mancano pochi mesi dalla nuova produzione. All'inìzio della campagna vinicola 1979 la giacenza di vino è stata in Puglia 
di 3.800.000 ettolitri, circa, : ,. . ; - .- • • •-•••.•.</ ••: ••;- ! l . ; i . ;•• ".• - , : : 
superiore del 20% rispetto 
alla giacènza dell'annata 

«precedente che era di 3 mi-
^Odoni di ettoUtrl. In parti

colare presso le cantine so
ciali v della Puglia era al 
31 agosto 1979 di 1.230.000 
ettolitri pari al 35% dèlia 
produzione •. ottenuto che 
ammontava.a 3.900.0000 et
tolitri circa. Dei 5 milioni 
di ettolitri (compreso il vi
no staccato) della produ
zione 1978-1979 giacenti- in
venduti in Puglia, 450 mila 
ettolitri. riguardano <la so
la provincia di Bari. ••* "; 

Nelle cantine sociali dì 
Ruvo di Puglia è invendu
to il 60% del vino, 11 55% 
in. quelle di. Callosa, U 65 
per cento in quelle di Co-
rato, 11 59% in quelle di 
Gioia .del Colle, il 68% a 

. Sammichele ài Bari e co
si ; via di > seguito .sii per 
giù con-questa media di 
vino Invenduto.- • -.» -: i 
^ Attualmente ' le offerte 
sono di 300400 lire in me
no rispetto al prezzi di in
tervento fissati dalla CES 
e di 500-600 lire In meno 
rispetto ai prezzi realizza
ti negli stèssi' mesi del 1979 
per la produzione riferita 
all'anno precedente. • 
. Eppure il vino non si rie
sce a vendere. Cosa è suc
cesso? Nel corso della ven
demmia .1979 è venuto;a 
mancare, la tradizionale ri
chieste di uva dia' parte di 
acquirenti delle zòne cam
pane, calabresi, lucane e 
del Nord, ed estremamen
te bassa è stata la richie
sta di. mosto che-ha inte
ressato solò parzialmente 
[quelli da taglio mentre è 
risultato maggiórmente pe
nalizzato il prodotto pron
ao per il:consumò. \fi\ ;G 
'; Parzialmente diversa la 
situazione _per quanto ri-
guarda 1 vinificatóri priva-
tl i quali nel còrso della 
Vendemmia si sono approv-
vìggionAti di uva praticati-
dò prezzi bassi, e a volte di 
vera e propria rapina al 
danni del produttori. 

A d a g i a vare la situazio
ne del settore hanno con-

« 

BARI — Per giustificare la 
trattenuta dello 0,50% su tut-, 
te le retribuzioni dei lavora-, 
tori dipèndenti si è parlato 
spesso di interventi a favóre 
del Mezzogiorno. Ma nono
stante . tutta una serie di di
chiarazioni del governo. 1 la
voratori hanno inteso staio in 
fondo, il senso di un decre
to-che tassa solamente 1'sa
lari è non risolve, ih nessun 
modo; né i mali di un diffi
cile prelievo fiscale per 11 là-

. voro indipendente, né contri
buisce a risolvere 1 problemi 
dèi Mezzogiorno mirando e» 
splicltamente ad un interven
to senza nessuna programma
zione e controllo. Nelle as
semblee di fabbrica tenutesi 
nella zona industriale di Bari. 

Tutte affollatissime e con 
grande partecipazione al di
bàttito, - è. stato espresso un 
giudizio estremamente nega
tivo verso i provvedimenti 

governativi; dalle grandi a» 
zlende (Fiat Altecno, Ter-
mosud, Fucine Meridionali 
BTC) alle piccolissime fab
briche come la ClAR. serpeg
giava uh malcontènto diffu
so • ed ." articolato. ..-;-. 

Forte è. comùnque la ten
sione. del-dibattito : specie 
considerando, l'importanza 
delle questioni che investa
no sia .11 sindacato che tutto 
il movimento operaio nel me-. 
rldione. La specificità meri
dionale è,. anche nel dùris-

(simo. attacco, alia occupazlo-
. ne che si sta sviluppando e 
che colpisce ovviamente gli 
anelli più déboli :. dell'appa
rato produttivo nel Sud ap
punto. Ultimo In ordine di 
tempoil caso,del settóre del
le telecomunicazioni, dove 
molte aziende ; appaltatricl. 
della SIP stanno facendo ri
corso alla cassa Integrazione 
. Nella sola città di Bari è 

già in atto la cassa integra
zione per gli 86 dipendenti 
(su 127) della • Fatme, • per 
10 (su 20) della Icet; il 21 
luglio scatterà per 78 lavo
ratori (su 220) della Sielte, 
mentre regionalmente 307 di
pendenti (su 650) della Siel 
te saranno posti in cassa in
tegrazione il 25 agosto. Con
tro questo attacco durissi
mo vi è stato venerdì mat
tina uno ^ sciopero regionale 
a cui hanno partecipato sia 
i lavoratori delle ditte appal
tatricl che quelli della SIP. 
durante la manifestazione vi 
è stato un • incontro con 1 
dirigenti della SIP pugliese. 
Nell'Incontro •• i dirigenti a-

.zlendall hanno parlato di dif
ficoltà economiche della â  
zienda che neppure con gli 
aumenti tariffari sarebbe pos
sibile risolvere. In breve la 
SIP non è nemmeno contente 
degli aumenti sperando forse 
in un più ampio margine di 
profitto a scapito dei lavora
tori è dell'utenza. 

Insomma viviamo un mo
mento di scontro. durissimo 
che mira a sostanziali ri
duzioni dell'occupazione,, e 
non solo nel settore delle te
lecomunicazioni, ma in molte 
aziende dei rciù disparati set 
tori: ih Puglia sono diecimi
la 1 lavoratori che rischiano 
di pèrdere roccuDazione; 

Luciano Sechi 

In Calabria le preture sommerse dai procèssi in«vàsl̂ ^>;-.i'-̂ -.1;.::-i: 

; F^ 
Le disfimzioni più gravi proprio nelle zone dove c'è stata una recrudescenza mafiosa - A Vibo Va
lentia addirittura i cancellieri part-time • Si alimenta nella gente profonda sfiducia nella giustizia 

Dàlia nostra redazione 
CATANZARO —• Le inadegua
tezze deQa ammìnistrarione 
della giustizia che la dele
gazione parlamentare comu
nista od ia sua visita in Ca
labria ha riscontrato, sono 
parecchie. Si va da una ca
renza di aule, di strutture, 
all'assenza dei magistrati, al
l'intasamento delle procedure. 
E* da sottolineare a livello 
regionale una distribuzione 
dei magistrati non soddisfa
cente, che diventa evidente 
quando si analizzano (li stru
menti con cui la magistra
tura affronta la lotta alla 
mafia nei « punti caldi 9 del
la regione. In tono descrit
tivo riportiamo ora le ca
renze e le contraddizioni ri
levate neU'anurunistrazione 
della giustizia nella zona del 
Vitoncse. 

U.i primo dato: su otto 
pretire, ben quattro (Mile-
to, Siriano. Arena, Serra San 
Bruno) sono rette non da ma
gistrali ma da vice pretori 
onorari. Ma i problemi non 
sono, come è ovvio» sssa-
mente <n questa natura. Ve
diamoti pia in particolare. Al-

trebberò tranquillamente es
sere abolii? ài quanto il loro 
volume di attività è davvero 
minimo. Qa.ikcuna di esse e 
in ' Comuni ~ tranquilli, dove 
non ci san» state particolari 
fornie di crirmnalità mafiosa. 
L'abolizione di queste preture 
potrebbe contribuire a raffor
zare quelle dove invece Q vo-
fcane del lavoro è aKissaBO, 
la criminalità più diffusa, i 
processi più. lenti. 

Da oltre, dieci anrd vi è la 
necessità che a Vibo Va-
lenzia sia istituita vna secon
da pretura. I processi inevasi 
arrivano quasi a 
L'attuale pretore ha 
to una situazione 
ma, in quanto la pretura è 
rimasta scoperta' per altra 
due anni. Da parte del nani-
stero di Grazia e Giustìzia 
e da parte del Consiglio Sa-
periore della. Magistratura 
finora di fronte a questo pro
blema si è mostrato solo in
sensibilità. 

Il caso di Vibo Valentia 
è quello più eclatante, figu
rarsi che ancora esiste una 

di cpart-taaiea 
I 

per metà della giornata stan
no in una sede e per l'altra 
metà in un'altra. Questo 

la 
1 

e la fiducia dei cittadini 
so la giustizia declina. . 

Tutt'attra «^T*»««*T> nella 
pretura di Pizzo, dove in pra
tica non vi sono processi pen
denti e il lavoro è svolto ce-
knaanta. I processi si svol
gono in termini rapidi e non 
asiftono problemi di rilievo. • 

atta costituzione 
pretura a Vibo 

Valentia 
k pretare di Ntco-

a Tropea che sono kt 
«pia catta» 

r to 
che vi è 

m aaaoras* di 

Accanto a*v ( 
gli istituti giudiziari, ia one
sto SOM vi è da raffi 
oltremodo la prs i tnn 
forze dell ordina, cne pi 
mero a per 
difficoltà onora*. L* 

VÌL£& - « L 

la mafia sono necessari dopo 
che in tutta la regione, e an

se. vi è stata 
neUe attività 
; Nello zona ^JIOBLU la de-
bnquensasi iuuotda con le 
attività speculative che in 
questi attìnsi sani sono sorte 
to parecchi centri. Negli ala-

tura» di alcune cosche nel 
resto della regione. Una effl-

no comparsi per la prima vol
ta i sequestri di p o m a . An-

coavptato il salto iiz^vendito-
rtala, adeguandosi alla «na-

afta lotta 
tro la crtoàialtà ma e * da 
Iniziare subito questo procea*. 

inevasi 
preture, ma la 

i lo 
dal 

FraHi 

ftipiiili Orilo dtlKAMinatolTi 

atrOWCDlTOIlATO 

di 
Ik lfOiZJO.000. 

potranno 

di pàrtecipasione, ... 
^ j a n t e l'Idoneità della ditta, 
Mparttatane Provveditorato 
-^ Cosensa, entro a non 

• ''.{• ' - • ••i\\-.j ^ - 5 : . . ; . v 

trlbolto pesantemeote i 
. proceasl tnflattlvl legati al
le tensioni monetarie che 
hanno inciso direttamente 
sul ccxmuho dei vino e te 
manovra- speculative dei 
grandi gruppi monopoltott-
ci che detengono il merca
to nazionale ed internazio
nale del vino. A tutto ciò 
si aggiunge rancore non 
abbastanza combattuto tri
ste fenomeno della sonati-
oazione (si calcola ta Ita
lia una aofiaticAzione di di
versi milioni di ettolitri di 
vino). 

Di fronte a quésta gra
ve situazione gii unici prov
vedimenti adottati dai gc-
vernl in questi anni sono 
stati determlnaU da situa
zioni contincentl che apea-
so hanno generato confu
sioni o izhtsionl senza una 
visione di prc^iTanunazio-
ne ; nazionale e regionale 
del settore capace di offri* 
re una prospettiva valida 
ani plano strutturale. 

Si aggiungono ora le dif
ficoltà alle cooperative per 
il credito e i a recessione 
che ai traduce in difficol
tà atte tepori s rioni. In ag
giunta a queste difficoltà 
di per sé gravt c'è il de
creto enieaao dai governo 
che aumenta i'iinpòsta.per. 
la produzione di alcool eti
lico da 120-000 lire a 100.000 
a ettolitro, con la cono» 
guenza che moiri distilla
tori vogliono disdire i con
tratti fatti con le cantine 
per ravviò del vino alla df-

-i>r[^:r?-^\ìr: 
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AUTO NUOVE DIEStL E BENZINA 

e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 

F I N A N H À M i ^ 

GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 

xmo esposizione cB 2O#O0in<$ 

H PCI è al «aozaento r 
mem fona poittlea che, 
anaaprvolf della gravità 

situazione ohe colpi-
decine di migliala di 

piccoli produttori, ha a> 

«S mobUl-
e di «atotattve in

ai 

.& 

1 5 0 0 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NOI 

STILE CO\rv'ENE\'Zi 

' t: -J \ ì ^ 

Ve cc^ :> 

>-- M V. • C 

• 1.390.000 
v-. cr 

fS/\ L-b-Lli 


